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Arcade, 05 Marzo 2020 
Care famiglie, 

desidero raggiungerVi in questo momento di particolare emergenza e fatica 
dovuto all’epidemia del Coronavirus per farvi sentire tutta la mia vicinanza. 
La nostra scuola sta affrontando questa particolare situazione mettendo sempre 

al centro delle nostre preoccupazioni e attenzioni la salvaguardia della salute del 
bambino, fermo restando la doverosa osservanza delle disposizioni impartite dalle 

autorità sanitarie e di governo. 
In questi giorni di sospensione delle attività didattiche il nostro personale era 
presente a scuola per nuovamente sanificare tutti i locali e le maestre per 
progettare e documentare i percorsi dei nostri bambini. 
Naturalmente a tutti noi stanno a cuore i bimbi che devono forzatamente stare a 

casa e l’auspicio è quello di rivederli quanto prima a scuola, in condizioni di 
serenità e sicurezza. D’altro canto però sono consapevole che è necessaria la 
nostra stretta osservanza delle prescrizioni degli organi superiori, avendo fiducia 
che le decisioni prese, che costano fatica e sacrificio a tutti, mirano alla 
salvaguardia del bene più prezioso che abbiamo: la salute di tutti noi e, nel caso 

specifico, di quella dei bambini, la cui tutela dipende anche dalle nostre scelte. 
Per altro verso sono altrettanto consapevole che la chiusura forzata della scuola 
porta un aggravio nella gestione famigliare, tenuto conto delle esigenze e degli 
oneri lavorativi dei genitori e, magari, dell’impossibilità di avere il sostegno della 
famiglia. 

Sono però convinto che, specie in una situazione di forte pressione del sistema 
sanitario, ogni responsabile di comunità, quale sono io sottoscritto in qualità di 
parroco e presidente  della scuola, debba farsi parte diligente – unitamente alle 
autorità preposte - per preservare la salute del singolo e, così, dell’intero gruppo. 
Potete ben immaginare quale sarebbe la ricaduta, per i bambini e per le famiglie, 

di anche un solo caso di positività in una scuola con tante persone a stretto 
contatto, senza che i bambini possano comprendere e applicare le misure di 
distanziamento sociale e di igiene raccomandate dalle autorità. 
Da ultimo neppure mi sfugge il tema, sicuramente secondario rispetto alla salute 
ma comunque non trascurabile, delle ricadute economiche connesse alla 

situazione che stiamo affrontando. 
Per il momento non sono in grado di avere indicazioni sulla eventuale possibilità 
di riduzione della retta, ma mi impegno personalmente anche verso le Istituzioni 
(Amministrazioni, Sindacati e Fism) a sollecitare una presa in carico della 
questione e a darvi conto degli scenari praticabili. 



Naturalmente ci tengo ad informarvi che tutto il personale viene regolarmente 
retribuito come da contratto e tutte le nostre utenze permangono in essere. 
Voglio assicurarvi che tutti i dipendenti sono impegnati con grande serietà e 

responsabilità al fine di essere pronti a riprendere questo servizio così importante 
per tutte le famiglie. 
La presente comunicazione peraltro viene condivisa con il consiglio di gestione 
della scuola, riunitosi in via straordinaria per fare il punto sull’emergenza sanitaria 
in corso. 

 
Accanto alla responsabilità e alla fiducia nella Medicina Vi affido nelle mie 
preghiere all’aiuto e alla Benedizione del Signore. 
 
Con fiducia e stima. 

                                                                       Don Mario   


